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Nel voto del 20 giugno la conferma dell'esigenza dell'unità e dell'intesa sulle scelte di risanamento 

Dall'urgenza dei problemi 
un nuovo governo per Roma 

Un immediato terreno di intervento delineato dalle misure esposte nel programma presentato dal PCI - Necessario 
un confronto tra tutte le forze democratiche sugli indirizzi di una nuova fase costituente nella vita del Comune 

Sono solo passati 20 giorni da un voto che 
ha dato una grande indicazione di cambia­
mento, di unità e di intesa, eppure la no­
stra proposta è già — nel frattempo — an­
cora più profondamente penetrata nella co­
scienza della gente perché ne ha colto la 
volontà di trasformare tante speranze, tan­
te attese, tanta tenacia nella lotta, nella 
certezza di poter avviare un processo nuovo 
necessario ed urgente. 

La posta in gioco è quella di assicurare 
una nuova dire/ione politica a Roma nel 
legame con i grandi movimenti unitari e 
di massa. 

La nostra proposta è chiara: nuove in 
tese alle quali partecipino su IM terreno di 
parità tutte le forze politiche democratiche. 
La condizione è una: che cada ogni preclu 
Bione nei confronti della nostra forza e si 
apra una libera dialettica tra tutti i partiti 
democratici, dopo la fine dell'epoca del pre 
dominio e del prepotere de. 

Ciò costituisce una esigenza oggettiva per 
la città ed è una condizione oggettiva, det 
tata, prima ancora che dai numeri dei seg 
gi nelle assemblee cittadine, dalla situazione 
politica e dalla drammaticità dei problemi. 

La DC non nega certo — bontà sua — il 
peso ed il ruolo che il nostro partito ha ogui 
a Roma, ma sembra tuttora incapace di co 
gliere ciò che si muove nella società roma 

na e che non può essere estraneo al suo 
stesso elettorato. 

La DC dica, se esiste, una comprensibile 
soluzione diversa da un confronto senza pre 
giudiziali. 

Su quali problemi e con quali obiettivi? 
Dai diversi programmi elettorali dei par­

titi democratici emergono punti di concor­
danza. 

Ala non è un elenco di questioni che oc­
corre; piuttosto, nella visione complessiva di 
quel'a che abbiamo chiamato una « nuova 
idea ; w Roma ». alcune scelte complessi­
ve chiare e capaci di incidere sulla dram­
maticità della situazione dell'occupazione, sul 
funzionamento della macchina comunale, sul 
la sua capacità di intervenire per assidi 
rare una vita diversa alle famiglie, sul mo­
do di governare nuovo non perché cambino 
le procedure (che devono cambiare), ma 
perché l'organizzazione stessa della vita de 
mocratica della città possa garantire una 
partecipazione che oggi è limitata. 

E' una risposta in positivo che bisogna 
saper dare ad una crisi profonda, da cui la 
società vuole emergere, e che colpisce lo 
stesso ordinamento democratica con atti di 
banditismo, trame eversive, attentati alla 
coscienza civile del Paese. 

L'assassinio del sostituto procuratore Oc­
cor ro è l'ultimo anello di una catena che 

Nel decentramento il segno 
di una gestione democratica 

L'attuazione di un ampio 
programma di r innovamento 
deve fare perno sullo svilup­
po del decentramento politi­
co e amministrativo, come ul­
teriore momento del processo 
di ampliamento della parte­
cipazione democratica e popo­
lare negli indirizzi politici e 
nella gestione sociale: è que­
s ta una condizione essenzia­
le delle scelte relative alla 
«nuova fase costi tuente» del 
Comune di Roma che si è 
operiti dopo le elezioni del 
20 giugno. In tale direzione 
è necessario prevedere: il de­
centramento dei poteri verso 
le circoscrizioni — prossimo 
è l 'appuntamento per la loro 
elezione diretta — fino a giun­
gere a quel sistema di muni-
capacità, obbiettivo conclusi­
vo del processo di trasfor­
mazione del Comune di Ito-
ma, che mantenendone l'uni­
tarietà, assicuri al tempo stes­
so una visione politico - am­
ministrativa moderna e de­
mocratica; il r innovamento 
profondo dello apparato am­
ministrativo impedendo così 
proliferazioni burocratiche, e 
favorendo snellezza e opera­
tività alle s t rut ture , assieme 

al migliore rendimento, alla 
riqualificazione e al giusto 
impiego del personale; infi­
ne, un collegamento ampio e 
funzionale, con tutt i i mo­
menti organizzati di parteci­
pazione popolare di base nel­
le s t ru t ture sociali e nel ter­
ritorio (comitati di quartie­
re, comitati di gestione degli 
asiii nido, e c c . ) . contribuen­
do allo sviluppo del potere 
decisionale al livello più de­
centrato possibile (nella scuo­
la, nelle unità socio sanita­
rie. nei consultori, e c c . ) . 

In questa prospettiva si in­
serisce l'esigenza che la nuo­
va ristrutturazione democra­
tica comunale, già definita in 
Campidoglio nel quadro della 
intesa istituzionale, venga ra­
pidamente messa in condizio­
ne di operare realizzando una 
serie di misure urgenti: 1) 
rinnovare con elezione diret­
ta i consigli circoscrizionali, 
approvando in via definitiva 
i! regolamento relativo; 2) rea­
lizzare gli otto dipartimenti , 
la ristrutturazione dello ap­
parato comunale, e l'attribu­
zione di ulteriori poteri ver­
so le circoscrizicnij 3) a t tuare 
tu t te le decisioni relative alle 

nuove commissioni tecniche 
edilizia e urbanistica ed alla 
gestione decentrata nei ser­
vizi, nel settore dell'urbanisti­
ca, sanità, istruzione, assisten­
za (obiettivo immediato in 
questo quadro è la costitu­
zione del consorzio Comune -
Provincia per la realizzazio­
ne e gestione dell 'unità socio­
sanitaria locale); 4) realizza­
re i comprensori urbanistici 
per il territorio comunale, sul­
la base delle scelte regionali. 

La gestione democratico, e 
decentrata, efficiente, rigoro­
sa della capitale, quale si de­
linea dalle misure indicate, è 
espressione di un più ampio 
disegno del nuovo modo di 
governare, fondato innanzitut­
to sui criteri della moralizza­
zione e del superamento dei 
vecchi sistemi di potere clien-
telari. Far maturare questo 
processo, sotto il profilo del­
la crescita della coscienza po­
litica delle masse, e dello svi­
luppo della gestione sociale. 
significa ribadire la volontà 
di fare di Roma la capitale 
del confronto, del rinnova­
mento, dei risanamento della 
vita civile e politica. 

Eliminare sprechi 

e parassitismi per 

sanare il bilancio 
La costituzione della Regione ha intro­

dotto un elemento nuovo per affrontare in 
modo coordinato i drammatici problemi di 
Roma e del Lazio: l'esigenza di una gestio­
ne democratica, di una amministrazione ef­
ficiente e onesta che si fondi su un diverso 
rapporto t ra Regione Comune-Provincia Cir­
coscrizioni, e sulle linee di riforma dello 
Stato, la garanzia per eliminare ritardi. 
Bprecni e parassitismi, favorendo un rigo­
roso e selezionato impiego delle risorse. 

Un giusto rapporto tra Roma e il Lazio, 
nel quadro di un utilizzo programmato del­
le risorse — pubbliche e private — e di 
nuove scelte finanziarie, è essenziale pei 
superare le distorsioni e gh squilibri terri­
toriali, economici e sociali determinatisi neS 
la capitale, e tra la città e la regione. Que­
sta impostazione deve cn.-titu.re la premes­
sa di un conironto con io S ta to p2r una 
nuova politica finanziaria e favore degìi 
Enti Locali. Nell'amb.to di questo generale • 
indirizzo programmatico div.ene urgente 
operare per il r isanamento de! b.!?nc:o ca. 
pitolino a t tuando una £-.r.c d: .ntcrventi 
urgenti: 1) il :::<:!.o dei peto s c h . a r c a n t e 
delia rendita bancaria, puntando, secondo 
le proposte formulate umtar .amentc dal 
l'ANCI, al consolidamento del rteb.to pre 
gresso tramite :a ca£5a deposit. e prestiti. 
2» l 'aumento delle entrate, con l'.nrrcman-
to delle somme date di l .o Sta to :n sostitu 
zione dei tr.buti soppressi, l'ant.c no al '75 
del versamento r :ca \a to dali'ILOR. l 'entrata 
in funzione del fondo nazionale provato da 
leggi già esistenti: 3) il recupera e ia r.va 
lutazione dei patrimonio comunale, puntan­
do ad un suo immediato e completo censi 
mento ai fini dei suo recupero econom.ee 
e sociale; -li u n i pol.t.ca tr .butar .a che 
renda pubblico tut to il meccan^ma delle 
imposte e chieda :! contributo de; ei t tad.n: 
ella lotta contro le evo.s.on.. A questo pr;> 
posito un ruolo di pr.mo plano possono 
svolgere i consigli di circoscriz.one e ;' co­
stituenti consizli tributari, rendendo di do­
minio pubbl.co tut te le prat .ehe di conten­
zioso ancora giacenti e le re'.at.v» dec.--.oni 
prese dalle commissioni di var.o grado 

5) il contenimento della spes* corrente 
e una rigorosa ed a t tenta opera d. e'..mi 
nazione di spese c:leme".ar. o superflue, che 
dovrà essere a t tua ta rapidamente. 

Precisi progetti 

per borgate, centro 

storico e servizi 
Il processo di revistone del piano regola­

tore, e il generale riassetto urbanistico dei-
fa capitale, va collegato alla soluzione, a 
livello nazionale, dei grandi problemi di ri­
forma in campi decisivi come la scuola. 
l'università, l'uso del territorio, i servizi so­
ciali e civili. In questo senso il problema 
del r isanamento civile di Roma può essere 
affrontato, come una nuova questione na-
z.onale. 

Partendo da queste considerazioni è ne­
cessario realizzare un confronto con la Re­
gione sul rapporto t ra l'area romana e il 
resto del Lazio, per ciò che concerne il 
riequilibrio territoriale, l'ubicazione delle 
attività direzionali, delle grandi infrastrut 
iure e delle direttrici di espansione urbana. 

Tre urgenti scelte, da affrontare nel con­
fronto con le circoscrizioni, sono prioritarie 

Per le borgate, definita la penmetrazio 
ne, si t ra t ta di pervenire alla sanatoria ef . 
fettiva, individuando nuovi vincoli ed espro 
pri. per i servizi indispensabili: sollecitan 
do l'esame delle proposte d; lesrge regionali 
per :I recupero urbanistico; offrendo alter­
native valide ai lavoratori proprietari nelle 
lott.zzaz.oni non perimetrale. Per il verde 
e : servizi, si t ra t ta di reperire le aree di 
dotazione, (per scuole, sedi del decentra 
mento comunale, culturale, e t c . ) in modo 
particolare ne; pian; di zona 167. 

Per qua r to riguarda il centro storico, bi­
sogna intervenire utilizzando il patr lmon.r 
pubblico, specie edn:z:o. esistente. Oceorre 
unificare la gestione di questo painmon.o. 
di p 'oprletà comunale, reg.onale. deila Pro 
v:nc:a. d-ell'IACP. dello Stato. In questo 
quadro, alcuni interventi urgenti debbono 
essere avviati'. 1) p r imi di tutto, il restati 
ro delle proprietà comunali nell'area di TOT 
D I Nona, adibendole ad edilizia popolare e 
servizi: 2» la riorganizzazione dell'ex mat 
tato.o di Testacelo come centro di servizi 
secondo le md.cazioni de; cormtat: d; quar­
tiere: 3> il r isanamento degli :nsed:am£-nt; 
m Via del Conservatorio. S. Paolino alla 
Regoli. Via dei Cappellani 4» l'avvio de: 
programma per sii asili nido anche nel 
centro storico: 5» misure per la manutenzio­
ne e la ristrutturazione delle proprietà dei-
l'IACP: 6) interventi per sost.tu.re alme­
no alcun: principali elementi della rete fo-
gnatizia. 

va spezzata. Questa è la prima esigenza. 
Ala prendiamo ancora la questione dello 

stato delle finanze comunali j>-r le quali si 
sommano tutte • le Jie(/afii>ifà possibili ' del-
l'insipienza, dell'autoritarismo centrale, del­
le compiacenze tributarie, degli sperperi e 
della strozzatura del sistema bancario. Scio­
gliere questo nodo è possibile fuori da un 
concorso chiaro e fermo delle forze demo 
eratiche e da una gestione unitaria di uno 
sforzo nuovo e rigeneratore? 

Prendiamo il processo di decentramento. 
quello di ristrutturazione dei servizi (aspet­
to di un più generale processo di riforma 
democratica dello Stato) che deve portare 
alla costituzione di un sistema di municipa­
lità nell'ambito del Comune (altri sosten­
gono soluzioni diverse, da confrontare): si 
tratta di un semplice aggiustamento demo 
cratico o non, piuttosto, di «na fase costi­
tuente nuova per la quale è necessario un 
accordo che assicuri il successo di una bat­
taglia che ha per obiettivo un nuovo governo 
democratico complessivo e la governabilità 
del più grande Comune d'Italia? 

Prendiamo, infine, l'intervento nel campo 
sociale e dei servizi, e l'uso delle risorse da 
reqdere disponibili con una diversa politica 
finanziaria nazionale, con una severità e ri­
gore nella spesa, con un coordinamento stret­
to con la Regione. E' solo questione di un 

sistema democratico di controllo (come ap 
parirebbe dalla linea della «distinzione dei 
ruoli s). oppure è una questione di un con­
corso unitario di tutte le forze democratiche 
e di una gestione che ne sia espressione e 
garanzia di successo? • . . 

La drammaticità della situazione e le que­
stioni che sono davanti a noi — per alcune, 
le principali, diamo in questa pagina le in­
dicazioni di intervento contenute nel pro­
gramma elettorale del PCI — chiedono, per­
ciò, non solo che si dia vita a governi cit­
tadini stabili dei quali il PCI sia parte (e, 
su questo, non vediamo proprio chi possa 
più oltie dubitare), ma che si faccia presto. 
Il confronto nazionale, certo, esiste e nes­
suno propone di essere indifferente ad esso. 
ma nessuno pensi che possa essere, anche 
di poco, i n d e b i t a l'esigenza di una auto­
nomia delle assemblee chiamate nei prossi­
mi giorni al dibattito ed alle scelte. 

Con questo spirito, che è quello che ci ha 
animato prima, durante e dopo il voto, an­
dremo agli appuntamenti ulteriori dei pros­
simi giorni per fare tutta intiera la nostra 
parte ed assumere le responsabilità che, nel 
segno della democrazia, dell'unità, del cam­
biamento, ci deriveranno da un confronto 
aperto e libero. 

La grande manifestazione per un nuovo sviluppo della città e della regione cui hanno dato vita 
nel febbraio scorso decine di migliaia di lavoratori 

Rigoroso impiego delle risorse 
per casa, scuola, verde e sanità 

La realizzazione di un rigo­
roso impiego delle risorse nel 
quadro di un nuovo rappor­
to tra la capitale e l i regio­
ne. implica la definizione di 
preci.-e priorità di interven­
to. che ^ono esse stesse condi­
zione della ripresa produtti­
v i e di un nuo.o assetto eco­
nomico. Tali priorità vanno 
inrlir'zziic verso il rilancio 
dell'edilizia economica e po-
poi-ire (attuazione integrale 
della 167 con ì'imnegno del-
l'IACP. del mov.mehto coope-
n t i v o . dei privati, e degli enti 
pubblici >: sviluppo della edi­
lizia pubblica non -abitativa. 
particolarmente nei settori 
della scucia e degli asili nido. 
delle grandi opere igienico sa­
nitarie. della assistenza «-mi-
t a n a . terapeutica e preventi 
va; l'acquisizione di g n n j i 
aree di verde a livello urbi-
nò (Pmeto. Insù inorata. Ap-
pia Antica. CentoceHe. Capo-
cotta» e di altre aree da at­
trezzare per sport, tempo li­
bero. riposo a livello di quar­

tiere: la manutenzione, e lo 
approvvigionamento idrico ed 
elettrico. i servizi di trasporto. 

L i gravità della situazione 
esistente — di cui la caren­
za di acqui e la mancanza di 
aule scolastiche sono già un 
esempio eloquente — richie­
de inoltre che il nuovo con­
siglio comunale esprima rapi­
damente un governo cittadino 
di larga intesa tra le forze 
democratiche, in grado di a-
dottare provvedimenti urgen­
ti. che interessano le condi­
zioni di vita delle grandi mas­
se pcpolan. Tra queste misu­
re sono prioritarie: 1) il risa­
namento del:e borgate con la 
attuazione dei piani di ristrut­
turazione in zone FI *> del pia­
no ACEA per i'acqua le fo­
gne. l'elettricità: 2) il comple­
tamento del piano di elimina­
zione delle baracche con la 
assegnezione degli alloggi se 
condo ìe scadenze previste: 3» 
l"aporc\~»-.2ior.imcnto idrico 
della città: ?> !'i»wio d; tutte 
le procedure a sostegno dei-

A 42 lavoratori su 90 stanno per giungere le lettere di licenziamento 

LA PIREAR SI RISTRUTTURA 
LASCIANDO SENZA LAVORO 
LA META DEI DIPENDENTI 

Il secco taglio all'occupazione è stato deciso dall'azienda • Venerdì 
assemblea indetta dai sindacati - Revocato lo sciopero della CISL po­
stelegrafonici - Decurtato il salario a 300 operai della SNIA di Rieti 

La « Pirear » dimezza il personale. A 42 del 90 lavoratori stanno per giungere le lettere 
di licenziamento. Il secco taglio all'occupazione è stato deciso dall'azienda — che fa parte 
del gruppo « Serono » — In vista probabilmente di un cambio di proprietà. La « Pirear » è 
una fabbrica di fiale per medicinali la cui produzione è destinata principalmente proprio ai 
farmaci prodotti dalla «Serono». Fino a qualche mese fa lo stabilimento faceva parte inte­
grante del gruppo farmaceutico; poi la « casa madre > ha deciso di scorporarlo e di costi­
tuirlo in società autonoma. 

l'edilizia economica e popola­
re e dell'edilizia pubblica per 
le quah è prevista la copertu­
ra ed esistono 1 relativi pro­
getti <187. piano ISVEUR, 
cooperative, asili nido e scuo­
le. viab.lità minore, verde di 
quartiere, cittadino, attrezza­
ture sportive, centri integrati 
di es i s tenza , infrastrutture e 
servizi) in modo da spendere 
tutte le semme esistenti per 
residui pnssivì. pars a 365 mi­
liardi; 5> discussione del bi 
lancio *7fi e impiego dei mu­
nii per investimenti previsti 
dalle lessi statali, che am­
montano i 2S5 miliardi; 6) lo 
avvio del piano per il supera­
mento dei tripli e doppi turni 
e delle situazioni più difficili 
per un totale di 5000 aule, e 
completamento del p i ino per 
1W asili nido: 7t infine, la 
r e c i t a z i o n e delle colonie e 
d^i centri estivi ccn una com­
pleta gestione democratica 
che punti su una qu ih f ra -
znr.e di tale attività (giochi 
jruidati. colonie diurne, ecc.). 

La manovra si inquadra in 
un piano più generale della 
« Serono > che tende a sepa­
rare k? attività più redditi­
zie per poi liquidare i rami 
secchi. I consigli di fabbri­
ca del gruppo hanno denun­
ciato il progressivo disim­
pegno finanziario della so­
cietà nella ricerca di nuove 
produzioni e nel rinnovamen­
to tecnologico. La «' Serono » 
da tempo non adegua la pro­
duzione a tecniche più mo­
derne, in attesa che venga 
completato il nuovo stabili­
mento in costruzione (grazie 
a cospicui finanziamenti pub­
blici) ormai da cinque anni. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno deciso di mobilitarsi 
per impedire i 42 licenzia­
menti e per bloccare le ma­
novre di ristrutturazione a 
senso unico portato avanti 
dall'azienda. Un primo mo­
mento di mobilitazione sarà 
l'assemblea aperta in pro­
gramma per venerdì prossi­
mo nello stabilimento. 
POSTELEGRAFONICI — Sa­
ranno aperti domani e dopo­
domani tutti gli sportelli del­
le agenzie postali. E' stata 
infatti revocata l'astensione 
di 48 ore promossa dal Silu-
lap-CISL provinciale, nellla 
quale si • erano dissociati i 
sindacati di categoria della 
CGIL e della UIL. Le richie­
ste al centro della protesta 
riguardavano in particolare 
l'orario di lavoro, la sicurez­
za degli uffici, il blocco dei 
distacchi e la carenza del par-
sonale. Su alcuni di questi 
punti il Silulap • ha raggiunto 
un accordo con l'amministra­
zione delle poste. I sindacati 
CGIL e UIL del settore ave­
vano giudicato lo sciopero 
(inopportuno, intempestivo e 
inutile. 

EDILIZIA — Le difficoltà 
creditizie e il calo degli inve­
stimenti nell'edilizia abitativa 
stanno aggravando la già pe­
sante situazione del settore, 
con notevoli ripercussioni sui 
livelli di occupazione tra gli 
edili e i lavoratori delle in­
dustrie complementari. Questi 
problemi sono stati affrontati 
nei giorni scorsi in un in­
contro tra la Federazione ro­
mana CGIL CISL-UIL e i sin­
dacati delle costruzioni, in 
preparazione dello sciopero 
che mercoledì prossimo bloc­
cherà il settore dell'edilizia 
abitativa. Le organizzazioni 
sindacali hanno ribadito il 
loro impegno di lotta per la 
piena utilizzazione di tutti i 
finanziamenti e la regolare 
erogazione dei crediti alle 
cooperative e all'IACP. 
SNIA RIETI — La «Snia» 
di Rieti ha deciso di decur­
tare il salario a 300 operai 
del settore filatura rayon 
che da alcune settimane la­
vorano a ritmo ridotti per e-
vitare alte concentrazioni dì 
gas tossici nei reparti. La de­
cisione era stata presa dai 
dipendenti e Hai sindacati 
dopo che si erano verificati 
diversi casi di intossicazione 
da acido solforico e anidride 
solforosa. Le situazione sa­
nitaria nej reparti era stata 
giudicata altamente nociva dai 
tecnici dell'ispettorato del la­
voro. 

Di fronte a questa situa­
zione i sindacati avevano 
proposto all'azienda una se­
rie di modifiche e di ammo­
dernamento di macchina. In 
attesa che la direzione di­
sponesse le misure necessa­
rie erano stati studiati ritmi 
di lavorazione che limitasse­
ro la concentrazione delle so­
stanze tossiche prodotte dalla 
lavorazione. 
DISOCCUPATI — I consigli 
sindacali dei disoccupati han­
no indetto una serie di ini­
ziative di lotta per un pia­
no di avviamento al lavoro 
dei giovani in cerca di prima 
occupazione e per la riforma 
del eallocamento. Domani. 
alle 11,30. si Urrà l'assem­
blea del consiglio sindacale 
dei disoccupati presso la 
Camera del Lavoro, in via 
Buonarroti, 51. 

Per venerdì, alle 17. invece. 
è stato fissato un incontro 
con tu'tc le strutture del mo­
vimento sindacale romano 
nella sede della centrale del 
latte, in via Lamarmora. 14. 

Intervento della giunta presso le banche 

La Regione coprirà i crediti 

dell'Istituto case popolari 

Rischia d i r imanere bloccato il lavoro d i costruzione 

d i 90 mi la van i - N o n ancora r innova to il consig l io 

d i ammin is t raz ione de l l ' IACP scaduto nel 1971 

La grave situazione finan­
ziaria in cui versa l'Istituto 
autonomo case popolari 
(IACP) è stata ieri al cen­
tro di un incontro fra il pre­
sidente della giunta regiona­
le. compagno Maurizio Fer­
rara, l'assessore ai lavori 
pubblici. Gabriele Panizzi. e 
il presidente dell'IACP. Ed­
mondo Cossu. 

L'attuale situazione econo­
mica dell'ente rischia di far 
bloccare il lavoro, già avvia­
to, di 90 mila vani per com­
plessivi 372 miliardi di ope­
re. Proprio per consentire 
la prosecuzione delle costru­
zioni. la Regione si è impe­
gnata ad intervenire presso 
gli istituti di credito perchè 
venga concesso un finanzia­
mento per superare le attua­
li difficoltà economiche. La 
Regione coprirebbe, a titolo 
di anticipazione, tutta la quo­

ta degli interessi dell'opera­
zione finanziaria. 

Con questo intervento l'at­
tività produttiva dell'Istituto 
autonomo case popolari — t 
di conseguenza gli attuali li­
velli occupazionali che deri­
vano dalle lavora/ioni in cor­
so — .sarebbe garantita, in 
attesa del superamento delle 
diflìcoltà economiche dell'en­
te. « Il presidente della giun­
ta regionale ed il presidente 
dell'IACP — si legge in un co­
municato diffuso al termine 
dell'incontro — hanno anche 
ribadito l'urgenza di proce­
dere al rnnovo del consiglio 
di amministrazione dell'istitu­
to. ormai scaduto dal 1° di­
cembre 1072. ed auspicano 
urgenti adempimenti da par­
te dell'amministrazione pro­
vinciale di Roma perchè que­
sto possa essere possibile en­
tro il prossimo settembre». 

Occorre sfruttare nuove risorse idriche 

Oli impianti sono vecchi: 

scarso l'afflusso d'acqua 

A l l o s tud io i l p roge t to per l 'acquedot to d i Bracciano 

La siccità che imperversa | scontrati notevoli abbassa-
ìn buona parte d'Italia e 
d'Europa avrà a Roma effet­
ti più che modesti. La ridu­
zione del flusso idrico non su­
pererà il 10-15% e gli abitan­
ti della capitale non si ve­
dranno costretti a limitare il 
consumo giornaliero d'acqua 
o ad accumulare scorte. 

Le preoccupazioni, semmai. 
riguardano il futuro. Infatti 
le carenze dì strutture Per Io 
sfruttamento delle risorse 
idriche fanno affluire a Ro­
ma — secondo le dichiarazio­
ni dell'ingegner Angelini, fun­
zionario dell'assessorato ai 
Lavori Pubblici della Regio­
ne — poco più della metà di 
quanto preristo dal piano di 
approvvigionamento. Inoltre. 
negli ultimi tempi, si sono ri­

menti del flusso proveniente 
dai bacini orientali. Even­
tuali sprechi di privati o gli 
nei pubblici per il funziona­
mento delle fontane monu­
mentali incidono solo in mi­
nima par te sul progressivo 
impoverimento delle risorse 
idriche della capitale. 

E' necessario prevedere 
nuovi «1 efficaci piani d'in­
tervento, ha aggiunto Ange­
lini. che risolvano a monte 
il problema: un primo tenta­
tivo è rappresentato dal pro­
getto di sfruttamento del la­
go di Bracciano. Solo con una 
nuova ed efficace ristruttura­
zione della rete di approvvi­
gionamento e di distribuzione 
ìdr-ca. si potranno coprire 
suffirvntementc i bisogni del­
la capitale. 

( i partito- D 
GRUPPO G I U S T I Z I A — I com­

pagni del gruppo giustizia sono 
insilati a partecipare alla r.unione 
che si t«rra martedì in Federa­
zione alle ore 21 alla quaie parte­
ciperà un compagno della Federa­
zione. 

SEZ IONE SICUREZZA SOCIA­
LE — Domani in Federazione alle 
18 riun ;one allargata ai compagni 
del Consiglio provinciale e comu­
nale di Roma. O d g : « Iniziativa 
politica sui problemi socio-san tari 
di Roma e pro/incia » (Marie l la e 
Trezzini ) . 

S E Z I O N E A M M I N I S T R A Z I O N E 
— Domani in Federatone al!e 17 . 
O.d.g : « Bilancio elettorale, sotto­
scrizione, varie * ( R o l l i ) . 

S E Z I O N E SCUOLA — Domani 
in Federazione a l i : 17 sui proble­
mi dell'edilizia scolastica (Corrado 
M o r g ; a ) . 

ASSEMBLEE — ( O G G I ) AR-
D E A T I N A alle 10 sulla condizione 
femminile (F. Prisco). 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — (OG­
G I ) CASAL M O R E N A aite 10 .30 
(Cuozzo). ( D O M A N I ) M A C A O al­
le 18 .30 (Giannangel.-Consoli): 
TOR S A P I E N Z A alle 19 (Proiet t i ) ; 
N U O V A G O R D I A N I elle 18 .30 
(Costantini)- ALESSANDRINA E 
N U O V A ALESSANDRINA alle 2 0 
(Galeot t i ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I : C O M U N A L I domani al­
le 19 assemblea (Funghi) . 

C IRCOSCRIZ IONI : GRUPPO XV 
domani a Portuense Vil l ini «Ile 
19.30 (Freddo) . 

Z O N E — « CENTRO »: D O M A ­
NI A C A M P O M A R Z I O alle 19 re­
sponsabili femminili e commissione 
scuola sull'cd.lizia scolastica e le 1 5 0 
ore (Baggiani-Ganci): • N O R D >-
D O M A N I A T R I O N F A L E alle 18 
responsabili stands Festa Unita ( l a ­
c c h i l i ) : < SUD >: D O M A N I A 
T O R P I G N A T T A R A alle 18 commis­
sione operaia (Sa lvag l i ) ; ALBE-
KONE alle 18 .30 coordinamento I X 
Circoscrizione (Pisani ) . 

F.G.C.I. — E' convocato pmt 
domani alle 9 , 3 0 in Federazione 
• I comitato direttivo della FGCI al­
largato alle segreterie di zona sul-
l'o'dine del g-crno * Situazione po­
litica e festival della g'o.entù ». 

PROSINONE — Pofi, - or« 10 
(Am.c i ) . 

L A T I N A — Tufo di Minturno. 
ore 19 (Luber t i ) ; M'nturno, «re 
20 (Luber t i ) ; Formi», ore 2 0 
(Grassocci). 

R I E T I — Poggio Bustone, or* 
19 (Cocca) ; Passo Corese, or» 
9 .30 (Fra-icucci). 

PUNTI VENDITA 
MAGLIANA 309 • 
BARRILI 20 
MARCONI 295 
PRENESTINA 270 
SEDI DI ASSISTENZA 
BARRILI 20 
MAGLIANA 909 
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T. 5280041 
T. 5895441 
T. 555327 
T. 2761290 

T. 5895441 
T. 5280041 

VOLKSWAGEN 
895cmc. 40cv. I30km/h 
6.6 litri per 100 chilometri 
3porte, Sposti 
vano bagagli da 284 a 637 litri 
garanzia senza limite di chilometri, per 1anno 
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